
S
iamo in una fase di pre-cri-
si della maggioranza, de-
terminata dal pericoloso
rientro in campo di Silvio

Berlusconi». È allarmato Enrico
Letta di fronte alle ultime freneti-
che ore di guerriglia interna e
esterna in corso nel Pdl. Messi da
parte i toni moderati che spesso lo
contraddistinguono, il vicesegreta-
rio Pd avverte la terza gamba della
«maggioranza-non maggioran-
za»: meglio smetterla con i giochi-
ni, dice, altrimenti salta tutto.

Letta, una parte del Pdl è partita
all’assalto del governo. Chiedono la
sfiducia individuale al ministro Ric-
cardi. Prove tecniche di spallata?
«Questa vicenda si presta a diver-
se interpretazioni: la prima è che
lo spread è tornato sotto i 300
punti e quindi c’è chi pensa che si
possa tornare a fare giochetti...».
Per dirla con Monti: è risalito lo
spread tra i partiti?
«Diciamo che è calato il livello di
responsabilità e risale l’idea che si
possano rimettere in campo le so-
lite logiche».
E torniamo alle interpretazioni. La
seconda lettura?
«C’è un confronto interno al Pdl
dovuto sostanzialmente al terre-
moto del ritorno di Berlusconi in
campo. Ci vuole sempre molto ri-
spetto quando si entra nei guai in-
terni degli altri partiti, ma oggetti-
vamente il rientro di Berlusconi
nella scena politica è un elemen-
to di grande preoccupazione.
Inoltre, mi sembra sia iniziata la
campagna elettorale, mancano
58 giorni, e il clima è già cambia-
to».
C’è il tentativo della scalata al Colle
dietro il rientro di Berlusconi?

«Purtroppo temo di sì e il suo
rientro in campo è la mina che
può far saltare tutto, che sta terre-
motando il suo stesso partito e gli
equilibri che si erano creati. È
chiaro a tutti che “ABC” è possibi-
le, “BBC” no?».
Sta dicendo che Bersani-Berlusco-
ni-Casini è uno schemaimproponibi-
le?
«Il governo Monti è nato su pre-
supposti precisi, l’equilibrio si reg-
ge su Alfano, Bersani e Casini. C’è

bisogno quanto prima di un chiari-
mento, perché è necessario capire
se il patto di novembre è rimasto
tale oppure no».
Ma Nitto Palma è uomo vicino ad Alfa-
no. Secondo alcuni dietro la raccolta
di firme per la sfiducia a Riccardi ci sa-
rebbe lo zampino dell’ex ministro.
«Mi stupirebbe molto. Credo che il
Pdl scatenando questa offensiva
nei confronti di un ministro come
Riccardi - autorevole e rispettato,
uno dei fiori all’occhiello di questo
governo - compia un errore gravissi-
mo. Ritirino quella mozione. Cosa
avremmo dovuto fare noi? Una mo-
zione di sfiducia nei confronti del
sottosegretario Polillo per la vicen-
da sui precari della scuola? Non cre-

do sia questo il metodo per andare
avanti».
Ma Alfano, che voi ritenete un interlo-
cutore affidabile, l’altro giorno ha di-
sertato il vertice convocato da Monti.
«Davanti ad una vicenda come que-
sta si deve subito mettere mano
agli idranti, non possiamo sottova-
lutare quello che sta succedendo in
queste ore. Il livello delle fibrillazio-
ni è da pre-crisi, penso che l’unica
soluzione sia un rapido vertice a
quattro per rinnovare il patto politi-
co».
E secondo lei il Pdl accetta di rinnova-
re il patto se questo implica toccare i
nervi scoperti di Berlusconi, Rai e giu-
stizia?
«Non credo ci sia altra strada. Non

è necessario entrare nel merito dei
provvedimenti che si dovranno
adottare in seguito, quello che è
fondamentale è rinsaldare le basi
su cui poggia questo governo. Mon-
ti dovrebbe convocare un vertice
con un’agenda globale degli inter-
venti e ognuno in quella sede do-
vrebbe dire come la pensa».
Non crede che un chiarimento inter-
no serva anche a voi del Pd? Con qua-
le posizione ci arrivate, per esempio,
alla riforma del lavoro?
«Noi siamo un partito che discute,
a volte la discussione si scalda di
più su alcuni argomenti, ma sul te-
ma del lavoro credo che ci sia una
convergenza di gran lunga maggio-
re di quello che sembra. Sono con-
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Parla il vicesegretario Pd «Il terremoto causato nel Pdl dalla ricomparsa
del Cavaliere rischia di travolgere tutto. Siamo in uno stato di pre-crisi»

«Monti dovrebbe
convocare un vertice
a quattro per rinnovare
il patto su cui è nato
l’esecutivo»
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Da destra, Rosy Bindi, Pier Luigi Bersani, Enrico Letta e Stefano Fassina
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